
 

Registro protocollo emergenza GR5103 - 000007 del 17.08.2021 

 

Da: GRASSI Elvira <Elvira.GRASSI@ec.europa.eu>  

Date: mar 17 ago 2021, 11:06  

Subject: Risposta a consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza inviata il 06/08/2021  

To: agrisvilupporurale@regione.lazio.legalmail.it <agrisvilupporurale@regione.lazio.legalmail.it>  

Cc: Francesco Morganti <fmorganti@regione.lazio.it>, GIOVAN DOMENICO Bertolucci 

<1963brando@gmail.com>, COLLELUORI Gianfranco <Gianfranco.Colleluori@ec.europa.eu>, BUSZ 

Filip <Filip.BUSZ@ec.europa.eu>, BIGNAMI Francesca <Francesca.BIGNAMI@ec.europa.eu>, DE 

GIORGI Roberto <Roberto.DE-GIORGI@ec.europa.eu> 

 

Spett.le Autorità di Gestione del PSR Lazio, 

a seguito della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza, da voi avviata in data 

06/08/2021, si formulano le seguenti osservazioni preliminari: 

-si invita la Regione a controllare e specificare la base legale da indicare in SFC; 

-si invita la Regione a correggere la congruenza al centesimo degli importi relativi alle risorse 

aggiuntive transizione/QFP ed EURI; 

-si richiedono la descrizione delle modifiche, la rispettiva giustificazione, gli effetti previsti e 

l’impatto sugli indicatori, dettagliati per ogni misura/sottomisura/operazione che viene modificata. Si 

sottolinea che è necessario dettagliare le modifiche a livello di operazione, in particolare per la M10, 

e verificare la coerenza degli impegni con la durata degli stessi e, se del caso, i nuovi premi e le 

rispettive certificazioni. Si precisa, inoltre, che non vi è “l’obbligo di stipulare nuovi contratti” ma di 

non superare 3 anni per i nuovi contratti. 

-Testo banda ultra-larga: si chiede di integrare all’interno della scheda di modifica, nonché nella 

sezione “descrizione della modifica” su SFC, il testo dell’informativa inviato dal Ministero alle 

Regioni in data 15/07/2021 comprensivo del raggiungimento dei target digitali. 

-Non-regressione e ring-fencing: 

o   Si chiede di distinguere chiaramente il rispetto della non regressione (art. 59 (6) del 

Regolamento (UE) 1305/2013) con il rispetto dei limiti (%) minimi relativi agli EURI. Si 

ricorda che i calcoli vanno fatti separatamente (per EURI tre calcoli: uno per non regressione 

e due per limiti minimi 37% e 55% riferiti alle misure/operazioni di cui all’art. 58 bis del 

Regolamento (UE) 1305/2013 paragrafi 4 e 5). In particolare, per gli EURI, in merito al 

minimo del 55%, si precisa che tale % viene rispettata nella misura in cui si considera la 4.4 

come misura di investimento che contribuisce al “rilancio/ripresa” (articola 58 bis paragrafo 

5). 

o   Per le misure che contribuiscono al ring-fencing del 55% per la parte EURI si chiedono 

maggiori informazioni su come questi contribuiranno al rilancio economico, digitale e 

sostenibile. 
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-Finanziamenti Nazionali/Regionali integrativi: non si condivide la riduzione delle risorse 

nazionali per le misure e operazioni per le quali in parallelo si aumentano le risorse UE, in particolare 

la riduzione delle risorse per le misure 10 e 11 alla luce della necessità di rafforzare gli obiettivi 

ambientali. 

-Piano degli indicatori e quadro di efficacia : nel caso in cui le modifiche per gli indicatori "fisici" 

non siano proporzionali alle modifiche finanziarie della/e misura/operazione che vi concorre, si invita 

la Regione a fornire maggiori e più appropriate giustificazioni, ivi compreso per quanto riguarda le 

iniziative intraprese dalla Regione per correggere in corso di attuazione le risultanze dei Bandi che 

non consentivano verosimilmente di avvicinare i valori presi a riferimento come assunzioni dopo aver 

stabilito gli obiettivi da raggiungere sulla base delle allocazioni finanziarie. Al riguardo, si ritiene 

necessario fare riferimento anche a quanto previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, paragrafo 5 

dell'allegato II, e all'art. 5 paragrafo 6 del Regolamento (UE) 215/2014 per quanto riguarda gli 

indicatori del quadro di efficacia. 

I servizi della Commissione si riservano di effettuare un'analisi dettagliata del contenuto rivisto della 

proposta di modifica e, se del caso, formulare eventuali ulteriori osservazioni.  

Cordiali saluti 

Elvira Grassi 
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